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L'Unione Sovietica e gli europei proseguiranno il dialogo 

Passo avanti per l'Afghanistan 
Impegno tra Lord Carrington e Gromiko 

II ministro degli Esteri britannico ha affermato che « ora la situazione è più chiara » - Il comunicato congiunto dif­
fuso dalla TASS parla di colloqui «utili» e «costruttivi» - Positivo giudizio di Schmidt sulla missione di Brandt 

Incontro 
internazionale 

promosso 
dalla 

« Pravda » 
ROMA — E' iniziato ieri a 
Mosca un incontro promosso 
dalla « Pravda » sul ruolo dei 
giornali comunisti « nella lot­
ta per la pace e la distensio-
ne ». La riunione — a cui 
partecipano i rappresentanti 
di 67 organi di stampa comu­
nisti del mondo — è stata in­
trodotta dal direttore della 
« Pravda » AJanasiev e da un 
discorso di Ponomariov che 
ha illustrato valutazioni e scel­
te sovietiche sul piano inter­
nazionale. All'incontro non 
partecipano gli organi di 
stampa di numerosi PC, tra 
cui l'italiano, il francese, lo 
jogoslavo. lo spagnolo, lo sve­
dese. 

« L'Unità » ha ritenuta di 
non partecipare alla riunione 
perché nella visione dei co­
munisti italiani la lotta per 
la pace richiede lo sviluppo 
di una linea capace di susci­
tare uno schieramento poli­
tico e culturale che compren­
da non solo le diverse cor­
renti del movimento operaio, 
ma altre forze pacifiche. Que­
sta è la condizione essenzia­
le per ottenere risultati tan­
gibili a favore della disten­
sione. per porre fine alla cor­
sa agli armamenti e ottenere 
la loro riduzione secondo il 
principio di un equilibrio al 
più basso livello. Non utile 
a questo fine appare l'incon­
tro collegiale in corso a Mo­
sca; naturalmente fermo re­
stando il fatto che a l'Unità » 
— al di fuori di ogni logica 
di organizzazione che non e-
siste e non può essere riesu­
mata sotto qualsiasi forma — 
è sempre interessata e dispo­
sta a scambi di esperienze e 
a rapporti d'amicizia con gli 
organi di stampa degli altri 
partiti comunisti. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — 11 passo avanti c'è 
stato, anche sull'Afghanistan. 
Quanto lungo è per ora diffi­
cile dire ma, come ha detto 
lord Carrington ieri pomerig­
gio conversando con ì gior­
nalisti, «la proposta è sul 
tavolo ». 

Il segretario del Foreign 
Office ha poi aggiunto — ri­
ferendosi esplicitamente alla 
accoglienza riservata dai di­
rigenti sovietici alla propo­
sta di una conferenza interna­
zionale per un regolamento 
politico della questione af­
ghana di cui egli è stato la­
tore a nome dei dieci paesi 
della CEE — che la propo­
sta «non è stota accettata, 
ma neppure respinta» e che 
«ci saranno altre occasioni* 
per approfondire ì problemi, 
essendo comunque acquisito 
che « adesso la situazione è 
più chiara », e che adesso « i 
sovietici hanno qualcosa di 
preciso su cui riflettere». Il 
comunicato congiunto pubbli­
cato dalla TASS. ha portato 
una conferma netta che il 
viaggio di lord Carrington a 
Mosca è stato tutt'altro che 
inutile. 

Poche righe in tutto, ma in 
cui si esordisce affermando 
che i colloqui hanno avu­
to un « carattere costruttivo », 
che *sono stzti utili ed han­
no contribuito ad una miglio­
re comprensione delle due 
parti per guanto riguarda i 
rispettivi punti di vista» e 
si conclude esprimendo l'in­
tenzione comune di «prose­
guire il dialogo». Nessun ac­
cenno esplicito al contenuto 
dei colloqui e nessun riferi­
mento all'Afghanistan (a quan­
to ha detto Lord Carrington, 
per desiderio dei sovietici). 
ma il tono del comunicato è 
evidentemente incoraggiante e 
conferma le nostre valutazioni 
della discussione secondo cui 
il Cremlino avrebbe dato un 

cenno di *buona ricevuta* 
all'iniziativa degli europei. 

L'impressione — confermata 
anche dal fatto che i due 
ministri degli esteri hanno di­
scusso per ben cinque ore su 
questo solo punto •— è che 
si sia andati assai oltre un 
semplice scambio di opinioni. 
Per di più lord Carrington 
ha fatto sapere ai giornalisti 
che Gromiko non ha mai fat­
to cenno, durante il colloquio, 
alla situazione del Golfo Per­
sico. Dettaglio interessante. 
se si tiene conto che l'URSS 
aveva fatto sapere di essere 
disposta a partecipare ad un 
regolamento politico della si­
tuazione € attorno* all'Afgha­
nistan sia separatamente, sia 
in connessione con i problemi 
della sicurezza dell'intera area 
del Golfo. Il silenzio su que­
sto secondo punto potrebbe 
significare che, da parte so­
vietica, si intende evitare una 
«diluizione» della trattativa 
in un contesto più ampio e si 
converge almeno nelle inten­
zioni. sul terreno proposto da­
gli europei. 

«Cosi com'è, la vostra pro­
posta è irrealistica», ha det­
to ad un certo punto Gro­
miko a lord Carrington. ed 
anche quel «cosi com'è* non 
può significare altro se non 
che Mosca si aspetta qualche 
ulteriore aggiustamento da 
parte europea. E' ben vero 
— e non dev'essere taciuto — 
che lord Carrington ha detto 
anche di essere rimasto «de­
luso » - dell'accoglienza riser­
vata al piano della CEE. Ma 
gli osservatori hanno notato 
che egli ha subito aggiunto 
di *non esserne rimasto sor­
preso». Normali esercitazioni 
diplomatiche che servono spes­
so a ciascuna delle parti a' 
dare maggior peso, in aper­
tura di trattativa, al proprio 
punto di vista. 

Quali sono i margini di mo­
vimento e le volontà europee 
sarà misurato nei prossimi 

mesi, ma lord Carrington ha 
tenuto ad aggiungere anche 
che il piano dei dieci *non 
è immutabile» e che intende 
discutere con i suoi colleghi 
della Comunità sui risultati 
del colloquio con Gromiko. Im­
possibile è risultato sapere 
con precisione dove, su quali 
punti sono emersi gli elemen­
ti di novità. E* risultato chia­
ro. invece, che nella lunga 
schermaglia verbale — e non 
poteva essere altrimenti, del 
resto — entrambe le parti 
hanno ribadito più volte i ri­
spettivi punti di vista. («Non 
ho avuto rivelazioni folgoran­
ti », ha detto il ministro bri­
tannico). "Ma sia il comuni­
cato della TASS. sia le dichia­
razioni di lord Carrington 
sembrano confermare che i 
risultati sono andati oltre il 
semplice miglioramento del 
clima psicologico' dopo i 18 
mesi assai aspri trascorsi dal 
momento dell'ingresso in Af­
ghanistan del contingente mi­
litare sovietico. 

Secondo incontro tra i due 
durante la colazione. Questa 
volta si è parlato « esclusiti-
mente» di altre questioni in­
ternazionali, Polonia com­
presa. Ma su quest'ultimo ar­
gomento lord Carrington non 
ha voluto dire proprio niente 
ai giornalisti — interessatis­
simi, com'era ovvio, a cono­
scere qualche indiscrezione 
sui risultati del viaggio a Var­
savia di Gromiko — adducen-
do che il colloquio aveva avu­
to. al riguardo, carattere con­
fidenziale. Comunque, sul 
complesso degli altri nodi del­
la politica internazionale — 
ed anche questo è un segno 
non irrilevante — lord Car­
rington ha detto di aver tro­
vato l'atteggiamento di Gro­
miko « in parte non inatteso, 
in parte tale da suscitare 
speranze ». includendo in que­
sta seconda qualificazione i 
possibili sviluppi della con­
ferenza di Madrid. 

Giuliette Chiesa 

Nell'Iran è ormai guerra civile strisciante 

A Teheran solo ieri 23 fucilati 
Ucciso nel nord un governatore 

Altre quattro persone giustiziate a Sari e Tabriz - Il capo della provincia di 
Ghilan assassinato a raffiche di mitra - Continuano gli arresti degli oppositori 

TEHERAN — In tran c'è or­
mai una guerra civile stri­
sciante. con il sito fardello 
quotidiano di attentati e di 
esecuzioni. Ieri, mentre i plo­
toni d'esecuzione governativi 
fucilavano altri 27 opposito­
ri. quasi tutti di sinistra, a 
Rasht presso 3 Mar Caspio. 
veniva ucciso a raffiche di 
mitra il governatore della 
provincia di Ghilan. Moham-
«ned Ansali. 

Quest'ultimo attentato, da­
ta la sua tecnica, viene at­
tribuito al *Forghan*. or­
ganizzazione islamica di estre­
ma destra che ha compiuto 
numerosi atti di terrorismo 
fin dai primi giorni della ri­
voluzione. Il governatore si 
recava in ' auto al suo uffi­
cio. quando la vettura è sta­
ta affiancata da due moto­
ciclette dalle quali è stato 
aperto il fuoco. Undici colpi 
hanno centrato Mohammed 

Ansari, che è rimasto ucciso; 
un suo collaboratore. Nura* 
ni. che si trovava in auto 
con lui ha riportato gravi 
ferite. 

Delle ventisette esecuzioni 
di ieri, 23 sono state com­
piute nel carcere di Evin a 
Teheran (il cui direttore è 
stato assassinato la settima­
na scorsa), tutte a danno di 
militanti dei « mugiahedin del 
popolo » (sinistra islamica). 
dei «/edaym del popolo* (si­
nistra marxista) e di altri 
gruppi di sinistra; tre sono 
state eseguite a Sali, sul 
Mar Caspio; una a Tabriz. ca­
poluogo dell'Azerbaigian ira­
niano (dell'Azerbaigian fan­
no amministrativamente par­
te due delle province curde 
in cui è in corso la guerri­
glia autonomistica). A sei fu­
cilati. in quanto marxisti e 
quindi « eretici ». è stata ne­
gata la sepoltura nel cimi­

tero. 
Si è anche appreso che dei 

novanta aderenti all'organiz­
zazione dei « mugiahedin del 
popolo* arrestati mercoledì a 
Teheran, quindici sono stati 
già fucilati, mentre altri tre­
dici sono stati condannati al­
l'ergastolo e sei dai 15 ai 
16 anni di reclusione. Sono 
fitati inoltre arrestati altri 
due collaboratori deU'ex-pre-
sidente Bani Sadr. Moham­
med Deghanìnejad e Mahmud 
Sadegh. accusati di aver par­
tecipato « a manifestazioni 
contro la repubblica islami­
ca*. Domenica, come si ri­
corderà. una sede dei «mu­
giahedin» era stata assaltata 
dai « pasdaran » (guardiani 
della rivoluzione) a Teheran 
e nella sparatoria erano sta­
ti uccisi sei militanti della 
sinistra islamica. 

n ministro iraniano per gli 
affari esecutivi. Behzad Na­

bavi. ' ha formalmente accu­
sato in una conferenza stam­
pa i « mugiahedin » di essere 
responsabili dell'attentato di 
domenica scorsa alla sede 
centrale del partito integra­
lista. che è costato la vita 
a 74 persone fra cui il mas­
simo esponente del partito e 
del regime, ayatollah Behesh-
ti. Secondo Nabavi. la bomba 
sarebbe stata collocata da 
un membro dell'organizzazio­
ne dei «mugiahedin» che 
era riuscito a farsi assumere 
come impiegato alla sede cen­
trale del partito repubblicano. 
islamico. Nabavi ha afferma­
to che « potevano uccidere in 
un colpo solo tutti i massimi 
dirìgenti iraniani. Siccome 
non ci sono riusciti è proba­
bile che facciano altri tenta­
titi*- In ogni caso, egli ha 
sostenuto che la connessione 
fra i gruppi della sinistra e 
l'attentato « è sicura ». 

Gli ultimi dati gli assegnano un seggio di vantaggio 

E quasi certo: ritorna Begin 
Un messaggio del PCI 

ai comunisti sanmarinesi 
ROMA — Il Comitato centrai* del PCI ha inviato al CC del 
Partito comunista di San Marino il seguente messaggio: 

«Cari compagni, i comunisti italiani riTolgonc al Partito 
comunista di Sai) Marino le loro più fraterne e calorose 
felicitazioni In occasione del 40. anniversario della fonda. 
zione. Nel corso di questi quaranta anni di vita il PCSM. con 
la sua tenace e fcitelligoite opera, ha data un grande con­
tributo allo sviluppo democratico ed al progresso dell'antica 
Repubblica del Titano, alla promozione «oclale, errile, cul­
turale dei suoi cittadini. Questo ha creato negli ultimi anni 
le condizioni perché 11 PCSM ritornasse, in collaborazione 
cai le altre forse della sinistra e democratiche, al governo 
della Repubblica, Cto permette di approfcndire a Sii Marmo 
Il processo di rinnovamento democratico e di trasformazioni 
sociali. 

« In questa significativa circostanza 1 comunisti Italiani 
desiderano riconfermare la loro .volontà di intenslAcare I 
rapporti di amtcìtta e di coUaborazk>ie con 1 comunisti di 
San Marino, rasi particolarmente stretti « continui per la 
terra In cui vivono entramM, per le affinità dei compitasi • 
difficili problemi da affrontare, per i comuni destini di paca, 
«viluppo democratico a urugioaso dei nostri due paesi a popoli. 

«sT in questo spirito, cari compagni, che itonovlama I 
nostri auguri per li 4». annreeraario del vostro partito • «1 
trasmettiamo il fraterno saluto dei comunisti italiani ». 

TEL AVIV — Toccherà qua-
si certsmtnst » Menahem Be-
fin fermare il nuovo gover-

con tutte le 
negative — so­

ft KveOo regio­
nale — che eia compor­
ta. L'ultimo conteggio dei vo­
ti di martedì acorso (non an­
cora ufficiale, poiché i dati 
saranno osmumciti formal­
mente settanta oggi) darebbe 
infatti a Begm un seggio dì 
maggioranza sui laburisti dì 
Shimon Pere*: 41 a 47. anzi­
ché 4f « 4t o vantaggio dei 
laburisti come era parso nei 
conteggi dei primi giorni. Da­
to significati*». a spostare J 
multato sune stati i voti dei 
militari, fl coi speglio è sta­
to fatto per ultimo. 

Piiusmadi detta 
ranca rotativa, avene se per 

di riotvvnt fai 
IT 

fl 

Ha-

j Ria naturalmente è quello di 
; trovare una maggioranza di 
! almeno 61 voti, sui 120 che 

formano la Knesseth (parla­
mento). E qui sopravviene un 
duplice fatto nuovo. 

Anzitutto il gruppo religio­
se Aandat Israel, che dispo­
ne di quattro seggi, ha dichia­
rato ieri che se entrerà in un 
governo, sarà il governo Be­
gin e nessun altro e poiché i 
tre partiti religiosi (tredici 
seggi in tutto) sono gli arbì­
tri della situazione, la decisio­
ne di Agudat sembra condan­
nare al fallimento un even­
tuale tentativo di Peres. L'al­
tro fatto nuovo collegato al 
precedente é che Begir. ha 
consultato ieri Moshe Dayan, 
U cui gruppo Tefem ha avuto 
due seggi (e non uno come 
ai credeva) — ed avrebbe 
riscontrato una aua disponi-
bilità a partecipare alla eoa* 
crione di governo. 

Numerosi incontri 
della delegazione 
cinese a Milano 

MILANO — Da molti unni ormai la Cina non è più lontana. 
Nella Milano afosa, ma sempre alacre che li ha accolti 
ieri mattina, dopo 1 colloqui romani. Peng Chong e altri 
compagni della delegazione del PCC hanno già molte cono­
scenze e sono accolti con calore. 

Per esempio, alla Bicocca degli Arcimboldi, il castello 
quattrocentesco dove la Pirelli ha la sua sede di rappresen­
tanza e dove i dirigenti della azienda ricordano tanto la 
visita compiuta in fabbrica nel '79 da una delegazione di 
Shangal quanto il viaggio del presidente Pichini in Cina. 
nello stesso anno, e altri scambi più recenti; inizio, dice il 
dr. Isola, che dà il benvenuto ufficiale, di «uno collabora­
zione che vorremmo sempre più stretta e importante». Gli 
uomini della Pirelli vantano gli indubbi titoli di merito di 
un gruppo la cui forza si affida non soltanto a una rete 
imponente di stabilimenti in Italia e nel mondo, ma soprat­
tutto a tecnologie di avanguardia, sicché può dare, essi 
dicono, un grande contributo alla « modernizzazione » della 
Repubblica popolare. 

Peng Chong condivide il giudizio degli ospiti sulle « grandi 
prospettive» implicite nel programma di riaggiustamento 
economico cinese. Le proposte dettagliate avanzate dalla 
Pirelli sono allo studio. Ai suoi interlocutori la Cina chiede 
di approfondire la conoscenza delle sue realtà e di farlo 
« con pazienza », tenendo conto del divario che vi è tra la 
sua ansia di progresso e la limitatezza delle risorse. 

Une desiderio inesauribile di conoscenza del mondo ester­
no resta 11 tratto caratteristico di questi rappresentanti di 
una Cina per tanti aspetti inediti. Li attrae la piccola 
esposizione di esemplari di cavi, di pneumatici per auto­
mobili e per macchine agricole e di altri prodotti allestita 
nella sala. Ma con la stessa, curiosità si affollano nel giar­
dino del ristorante (una vecchia cascina lombarda inghiot­
tita dalla metropoli) e si informano del vari aspetti e 
problemi della gestione. '• 

A tavola, tra i compagni che vivono e lavorano a Milano 
si ritrovano altre vecchie conoscenze e 11 tono della conver­
sazione è disteso, lontano da ogni ufficialità. Ne prende atto 
Cervetti. nel suo brindisi: questo secondo incontro atra 
comunisti» (dopo quello del "79) vede stabilirsi * rapporti 
umani più franchi, più sinceri, più fraterni», che permet­
tono di considerare anche le diversità e di affermare, al 
di là di esse, ciascuno la sua identità. Peng Chong replica: 
t cinesi danno molta importanza al rapporti che si sono 
ristabiliti dopo la visita di Berlinguer * sono lieti d< poter 
approfondire l'esperienza positiva del PCI; le diversità sono 
« normali » e non devono in alcuno modo ostacolare il rei* 
forzamento della nuova amicizia. 

Stesso clima nell'incontro con Cervetti e con ouadri mila­
nesi e lombardi, in federazione, che conclude 1» giornata, 
dopo una visita al sindaco Tonioli e al vice s'ndaco Quer-
cioli, a Palazzo Marino, e una passeggiata turistica fino al 
Duomo. 

Ogul hi delegazione parte per Venez'a e in elornat» sarà 
a Bologna, tappa più impegnativa del programma, 

I conservatori di fronte olla rabbia dei ghetti 

Il riarmo della polizia 
unica risposta di Londra 
all'esplosione di violenza 

Un'altra notte di scontri a Liverpool - Il governo incapa­
ce di affrontare le cause sociali del week-end di furore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il rafforzarne^ 
to della polizia è la richiesta 
che si agita in molti ambienti 
dopo gli ultimi, sconvolgenti 
episodi di violenza nel quar­
tiere di Toxteth a Liverpool. 
Le prime avvisaglie si erano 
già avute nella notte di ve­
nerdì, in coincidenza con gli 
scontri razziali tra indiani e 
« teste rapate* in quel mo­
mento in corso a Southall 
(Londra). Poi, nelle miti di 
sabato e di domenica è ve­
nuto lo sfacelo, la ventata di 
rabbia incontrollata che ha 
spazzato via quel tanto di 
centro commerciale, associa­
tivo e ricreativo che ancora 
sopravviveva in una allar­
mante sacca di povertà ur­
bana come Toxteth. 

Non è stata solo una 
* guerra dei neri contro la 
polizia», come titolano a tut­
ta pagina i fogli quotidiani 
più sguaiati. Erano giovani 
neri e bianchi a tirar sassi, 
pietre, legni e ferri, senza ra­
gione e giustificazione alcuna, 
salvo il tratto che accomuna 
gli uni e gli altri e li fa en­
trambi soci di un club in co­
stante aumento: quello della 
disoccupazione al primo in­
gresso su un mercato del la­
voro che si contrae al ritmo 
nazionale di venti-venticinque-
fnila posti al giorno. 

Un ragazzo era stato fer­
mato, come « sospetto », dagli 
agenti venerdì scorso. I suoi 
amici gli avevano dato man 
forte sottraendolo all'arresto. 
Poi, per due notti consecu­
tive, è successo il finimondo 
e nessuno saprebbe dire per­
che. e Credevamo che fosse 
solo il Nord Irlanda...», di­
cono con aria di meraviglia 
le fonti ufficiali londinesi, e E 
adesso è arrivata in mezzo a 
noi», aggiungono di rincalzo 
i commentatori della stampa 
più influente. Cosi un'altra, 
pesante cicatrice si istrice 
nel volto di una Inghilterra 
che sta cambiando in peggio 
anche troppo rapidamente. Si I 

direbbe un processo accelera­
to' di « americanizzazione » 
(neri, ghetti, povertà, botte, 
incendi e distruzioni) se non 
fosse che l'esempio, se si va 
a guardare, è piò vicino: a 
Belfast, Derry o Newry. 

Il bilancio del week-end di 
furore è questo: 12$ poliziotti 
/eriti e 43 ancora all'ospedale 
a Toxteth; 105 agenti, due 
vigili del fuoco, tre addetti 
al servizio d'ambulanza e 23 
civili feriti o contusi a Sou­
thall. 

Lo ha riferito alla Camera 
dei Comuni il ministro degli 
intemi, Whitelaw, nel pre­
vedere il potenziamento delle 
misure di controllo e dell'ar­
senale di protezione di cui 
dispone la polizia. Si parla di 
adottare scudi di plastica non 
infiammabili, elmetti d'ac­
ciaio, auto blindate, sorve­
glianza aerea con gli elicot­
teri, più ampia facoltà di per­
quisizione e arresto, gas la­
crimogeno antifolla, e — pos­
sibilmente — un più rapido 
accesso alle armi da fuoco 
in caso di necessità. 

Attentato fascista 
a una rivista di 

sinistra in Belgio 
BRUXELLES — Un attenta­
to di 6tampo fascista ha com­
pletamente distrutto la reda> 
zione e la tipografia di uno 
dei più combattivi organi di 
stampa della sinistra belga, 
il settimanale «Pour». I lo­
cali della rivista sono stati 
irrorati di benzina e poi dati 
alle fiamme. 

Il settimanale aveva con­
dotto negli ultimi tempi al. 
cune importanti battaglie 
volte a smascherare il carat­
tere di milizia fascista e pa­
ramilitare del «Fronte della 
gioventù » belga, e 1 suoi rap­
porti con le organizzazioni 
terroristiche che operano in 
altri Paesi europei in partico­
lare in Germania Federale 
e in Italia, e gli stretti lega-
mi con l'ala destra del parti­
to democristiano belga 

Quel che non si vuole è do­
ver ricorrere all'impiego di 
squadre militarizzate di pron­
to intervento che, al momen- ' 
to, danneggerebbero un'imma­
gine « civile » a cui la polizia 
inglese non vuole rinunciare 
anche mentre sì riarma in 
modo del tutto adeguato alla 
situazione. 

Ieri mattina si è proceduto 
a ripulire, come si poteva, le 
strade principali del quartie­
re devastato dalla furia di 
circa cinquecento giovani. 
File intere di negozi vanda-
lizzati, oggetti e merci but­
tate per la strada, l'edificio 
del cinema « Rialto » crolla­
to fra le fiamme, un club li 
vicino distrutto, l'ospedale 
•Princess Park* evacuato dai 
suoi residenti più anziani, 
mattoni, pezzi di cemento, 
bastoni e spranghe dapper­
tutto, auto capovolte e divo­
rate dalle fiamme, le tracce 
livide delle bottiglie incendia­
rie. Anche qui, come a Sou­
thall, i segni evidenti di una 
preparazione accurata, quasi 
di una premeditazione. 

Gli abitanti locali del 
€ ghetto nero* di Toxteth si 
domandano: «ma chi erano 
quei bianchi, o anche neri, 
col volto coperto, che sono 
venuti sabato e domenica a 
distruggere quel poco che ab­
biamo? ». Gli esponenti labu­
risti tornano a porre l'inter­
rogatilo sulla piaga della di­
soccupazione e dei problemi 
sociali delle aree più abban­
donate: St. Paul's (Bristol) 
l'anno scorso; Brixton (Lon­
dra) tre mesi fa; Southall ve­
nerdì e Toxteth sabato e do­
menica. Grave è la perples­
sità perché di zone e ghetti 
della povertà sono pieni tut­
te le maggiori città inglesi. 
La catena dei disordini è de­
stinata a continuare? Il go­
verno conservatore risponde 
che l'unica cosa da fare è 
riarmare al più presto e nel 
migliore dei modi la polizia. 
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Vorreste tornare a Fiat \ 
ma avete una straniera? \ 

Noi la ritiriamo in permuta 
alle quotazioni di 

Qiiattroruote e "Gente motori11 

Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni dì pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 

Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare 8 loro usato 
straniero. 
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